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GUIDA PRATICA ALLA NUOVA IMU
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La  legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge finanziaria 2020) -ed in particolare i  commi da 738 a 783 dell’art. 1-  hanno  riformato l’assetto dell’imposizione immobiliare locale, unificando le due previgenti forme di prelievo IMU e TASI e  facendo confluire la relativa normativa in un unico testo; In particolare l’art. 1, comma 738, recita: “ A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”;
► La disciplina fondamentale di riferimento non si trova pertanto più all’ART. 13, DL 201/2011, che è stato quasi totalmente abrogato, bensì nell’art. 1, commi da 738 a 783 della legge 160/2019-
La disciplina della nuova IMU ricalca in gran parte quella del precedente prelievo con alcune particolarità di seguito sintetizzate. Le novità principali della nuova IMU (oltre all’unificazione con la vecchia Tasi) riguardano essenzialmente: la definizione di area di pertinenza del fabbricato (che ora è solo quella urbanistica), la precisazione di cosa si intende per fabbricato ai fini IMU (definizione che non comprende le unità immobiliari iscritte in catasto senza rendita quali i fabbricati collabenti classati in categoria C2 che scontano il tributo come area fabbricabile se ricostruibili in base allo strumento urbanistico), la soggettività passiva per la casa familiare riconosciuta non più al coniuge bensì al genitore affidatario dei figli in capo al quale il  giudice con proprio provvedimento costituisce un diritto di abitazione e che perdura fin quando i figli sono fiscalmente a carico, l’assenza di agevolazioni per gli iscritti AIRE tout court (l’agevolazione, infatti , in base all’ attuale normativa spetta, come meglio dettagliato nel proseguo, al residente all’estero titolare di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia) , la natura di titolo esecutivo dell’atto di accertamento emesso a decorrere dal 01/01/2020.
La legislazione del 2020 e 2021 è inoltre influenzata da diversi provvedimenti che hanno introdotto specifiche e temporalmente limitate esenzioni per fronteggiare la crisi economica conseguente all’emergenza epidemiologica da COVID 19. Dal 2022 inoltre sono esenti i beni merce delle imprese costruttrici.
CON SENTENZA N. 309 DEL 13 OTTOBRE 2022 LA CORTE COSTITUZIONALE HA STABILITO DEFINITIVAMENTE  CHE L’ESENZIONE IMU PER L’ ABITAZIONE PRINCIPALE SPETTA SEMPRE AL SOGGETTO PASSIVO DI IMPOSTA CHE VI RISIEDE E VI DIMORA ABITUALMENTE , INDIPENDENTEMENTE DAL NUCLEO FAMILIARE.

La Corte costituzionale ha quindi ristabilito il diritto all’esenzione per ciascuno dei coniugi per i quali sussistono i predetti requisiti della residenza e dimora abituale  in immobili diversi situati nel territorio comunale o in comuni diversi. La norma non deve però comportare fenomeni elusivi in quanto la dimora abituale separata deve essere effettiva e supportata da adeguate prove in termini di consumi e reale presenza .
L’art. 1, comma 81, Legge 197/2022 ha aggiunto - a decorrere dal 01 gennaio 2023 - all’art. 1, comma 759, in tema di esenzione IMU la leggera g-bis) che prevede l’esenzione per gli immobili occupati abusivamente . I soggetti passivi che fruiscono nel 2023 di tale esenzione dovranno presentare la dichiarazione IMU, esclusivamente in via telematica, entro il 30 giugno 2024.
DA ULTIMO si sottolinea che la legge finanziaria per l'anno di imposta 2024  (art. 1, comma 71, legge 213/2023) ha ampliato il concetto di immobile esente per gli enti non commerciali stabilendo che, ai fini dell’esenzione dall’IMU, gli immobili (anche in assenza di utilizzo concreto) se strumentali alle destinazioni previste dalla norma agevolativa -si intendono “posseduti” anche nel caso in cui siano concessi in comodato a un ente pubblico o privato diverso dalle società, a un trust (che non abbia per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale) nonché a un OICR, residenti nel territorio dello Stato, a condizione che il comodatario svolga nell’immobile, con modalità non commerciali, esclusivamente attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, di religione o di culto e che sia funzionalmente o strutturalmente collegato al concedente  .
Resta inteso che  l’attività deve essere svolta in forma gratuita o con corrispettivo simbolico e che  l’onere probatorio grava sul contribuente, alla luce del consolidato principio in base al quale, poiché le esenzioni in campo tributario sono eccezioni alla regola generale di applicazione del tributo, non solo devono essere oggetto di interpretazione letterale - con esclusione di quella analogica -ma comportano che sia il contribuente a dover dimostrare la puntuale sussistenza dei requisiti previsti dalla norma.
E’ stato inoltre oggetto di profonda revisione lo STATUTO DEL CONTRIBUENTE . In particolare è stato introdotto- per gli atti impugnabili davanti al giudice tributario non automatizzati o di pronta liquidazione- l’obbligo , a pena di annullabilità ,  dell’attivazione del contraddittorio preventivo e sono stati riformati gli istituti dell’interpello e dell’autotutela prevedendo specifici casi di autotutela obbligatoria; tali istituti saranno oggetto di specifica regolamentazione in sede di riesame dei regolamenti IMU e delle entrate comunali.
Si segnala infine l’approvazione con decreto MEF del 24 aprile 2024 dei nuovi  modelli per le dichiarazioni Imu/Impi e Imu/Enc (per esteso Imposta municipale propria/ Imposta immobiliare sulle piattaforme marine e Imposta municipale propria/Enti non commerciali).

►Presupposto d’imposta (art 1, comma 740 L. 160/2019)

Il presupposto dell’imposta municipale propria è il possesso di immobili siti nel territorio dello Stato, salve le esenzioni previste espressamente dalla  legge e dal regolamento comunale. Il possesso dell’abitazione principale non costituisce presupposto dell’imposta salvo si tratti di abitazione di lusso, ossia classificata nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9
Nel comune di Castelnovo ne’ Monti  sono esenti  i terreni agricoli  in quanto comune montano
Le aree fabbricabili possedute e condotte direttamente dal coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale (IAP)-  iscritti alla previdenza agricola , comprese le società agricole di cui all’art. 1, comma 3, d.lgs. n. 99/2004si considerano terreni agricoli  (e quindi nel nostro comune beneficiano della esenzione) purché persista sugli stessi l’utilizzazione agrosilvo-pastorale e venga presentata al comune apposita dichiarazione SU MODULO PREDISPOSTO DAL COMUNE.
►FABBRICATI RURALI

Per poter attrarre a imposizione tutti i fabbricati rurali è necessario che questi siano
 iscritti in catasto.

I fabbricati rurali iscritti al catasto terreni, con esclusione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione (art. 3, comma 3, DM Finanze 2 gennaio 1998, n. 28) dovevano  essere dichiarati al catasto edilizio urbano entro il 30 novembre 2012.
 A decorrere dal 01/01/2020  i fabbricati rurali strumentali, in precedenza assoggettati a TASI , sono soggetti ad IMU con aliquota di favore. Per godere di tale agevolazione è fondamentale che siano accatastati in categoria rurale D/10. Per i fabbricati di categoria catastale diversa è indispensabile -onde fruire del regime agevolato -fare apporre negli atti catastali apposita annotazione che attesti la sussistenza dei requisiti di ruralità. Tale annotazione non ha valore retroattivo salvo sia stata effettuata entro la data del 01/11/2012
Per l’individuazione dei fabbricati strumentali allo svolgimento dell’attività agricola bisogna fare riferimento al comma 3bis dell’ art. 9 del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557
NESSUNA NORMATIVA DI FAVORE E’ INVECE PREVISTA PER I FABBRICATI RURALI ABITATIVI (disciplinati dai commi  3, 4, 5 e 6 dell’art 9 D.L. 557/1993)
►Soggetti passivi (ART. 1, comma 743 )
I soggetti passivi IMU sono:
( il proprietario di immobili, inclusi i terreni e le aree edificabili;
( il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sui beni immobili; 
( il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali;
( il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto.
►Base imponibile (art1, commi 745 e  746 L. 160/2019)
a) FABBRICATI:
( posseduti da imprese e non iscritti in catasto possono continuare ad essere valorizzati provvisoriamente sulla base dei valori contabili.
( fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1°gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento, i seguenti moltiplicatori:
(160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;
(140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;
(80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;
(80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;
(65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 
(55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.
b) AREE FABBRICABILI:
(il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 
Per semplificare gli adempimenti a carico del contribuente e per orientare l’attività di controllo dell’ufficio,  la giunta comunale può, con propria delibera, determinare periodicamente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle  aree fabbricabili site nel territorio del Comune, quali valori di riferimento. Resta ferma l’attività di controllo e accertamento dell’Ente, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
Attenzione per le aree fabbricabili nei casi di acquisto, vendita o variazione di valore, o cessazione di imposizione è sempre necessaria la presentazione della DICHIARAZIONE IMU
c) TERRENI AGRICOLI
* Nel comune di Castelnovo ne’ Monti i terreni agricoli sono da sempre  esenti in quanto ubicati in comune montano.  
►Abitazione principale (e relative pertinenze ed immobili equiparati) (art. 1, comma 741 L. 160/2019 lettera b))
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	l’imposta municipale propria non si applica al possesso della abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 che continuano invece a rimanere assoggettate al tributo e per le quali continuano ad applicarsi l’aliquota e la detrazione deliberate dal comune . 




Nella definizione originaria per abitazione principale si intendeva l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come “unica unità immobiliare”, nel quale il possessore ed i componenti del  suo nucleo familiare  dimoravano abitualmente e risiedevano anagraficamente.

 La norma prevedeva che nel caso in cui i componenti del nucleo familiare avessero stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in comuni diversi
, , le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicassero per un solo immobile, scelto dai componenti del nucleo familiare. La scelta doveva  essere formalizzata con DICHIARAZIONE IMU. 
TALE NORMA E’ STATA DICHIARATA TUTTAVIA INCOSTITUZIONALE PER INGIUSTIFICATA DISPARITA’ DI TRATTAMENTO DEI CONIUGI RISPETTO A COLORO CHE NON FORMALIZZANO IL PROPRIO RAPPORTO (SENTENZA N. 209 DEL 13 OTTOBRE 2022).
IN FORZA DI QUESTA SENTENZA QUINDI PER ABITAZIONE PRINCIPALE SI INTENDE L’ABITAZIONE IN CUI IL SOGGETTO PASSIVO DI IMPOSTA DIMORA ABITUALMENTE E RISIEDE ANAGRAFICAMENTE INDIPENDENTEMENTE DALLA DIMORA O RESIDENZA DEGLI APPARTENENTI AL NUCLEO FAMILIARE
La Corte costituzionale ha quindi ristabilito il diritto all’esenzione per ciascuno dei coniugi per i quali sussistono i predetti requisiti della residenza e dimora abituale  in immobili diversi situati nel territorio comunale o in comuni diversi. La norma non deve però comportare fenomeni elusivi in quanto la dimora abituale separata deve essere effettiva e supportata da adeguate prove in termini di consumi e reale presenza .

Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2 (cantine, soffitte, locali di deposito), C/6 (autorimesse) e C/7 (tettoie e porticati), nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto “unitamente all'unità a uso abitativo”.
Ciò significa che se l’unità ad uso abitativo è già dotata di locali ad uso cantina, autorimessa , soffitta , tettoia ecc.  non è possibile avvalersi delle agevolazioni previste per le pertinenze della abitazione principale  per le ulteriori pertinenze aventi medesima destinazione d’uso accatastate separatamente.
Per una disamina approfondita  delle varie casistiche concrete si rinvia ai chiarimenti contenuti nella circolare n. 3/DF del ministero dell’economia e delle finanze del 18/05/2012 prot. n. 9845/2012.
Esistono poi alcuni immobili (di seguito elencati) il cui trattamento fiscale è equiparato per legge o per regolamento a quello della abitazione principale (con conseguente non assoggettamento ad IMU eccezion fatta per le categorie di lusso).
( FABBRICATI COOPERATIVE EDILIZIE
Sono equiparate alla abitazione principale: 
-le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b-le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, a prescindere dal requisito della residenza anagrafica.
( CASA ASSEGNATA AL GENITORE AFFIDATARIO DEI FIGLI.

E’ considerata abitazione principale la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì - ai soli fini IMU- il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso.
Attenzione: se la casa familiare è utilizzata in forza di un contratto di locazione , il coniuge cui è stato assegnato il diritto di succedere in tale contratto non diventava soggetto passivo d’imposta; rimane ovviamente tale il locatore.
( ABITAZIONE DI  ANZIANI E DISABILI IN ISTITUTO DI RICOVERO
Con regolamento IMU  il Comune di Castelnovo ne’ Monti ha previsto  che ai fini dell’imposta  si consideri direttamente adibita ad abitazione  principale - l’unità immobiliare (con le  relative pertinenze) -posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa risulti non locata; per beneficiare di tale agevolazione  è necessario presentare all’Ufficio comunale competente entro il termine previsto per la dichiarazione IMU apposita comunicazione su modulo predisposto dal Comune contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, N. 445,  e successive modifiche ed integrazioni.

Tale comunicazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati che debbono essere oggetto di nuova comunicazione.
( ALLOGGI SOCIALI

Sono equiparati alla abitazione principale 
i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, adibiti ad abitazione principale.
( ABITAZIONI DEL PERSONALE IN SERVIZIO A FORZE ARMATE E SIMILARI

E’ equiparato all’ abitazione principale un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,  di categoria non di lusso (A/1-A/8-A/9), posseduto ( e non concesso in locazione) dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze Armate, di polizia, dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla carriera prefettizia, a prescindere dai requisiti della dimora abituale e della residenza anagrafica.

Per beneficiare di tale agevolazione è necessario presentare dichiarazione IMU.
►Cittadini Italiani iscritti all’AIRE
Nella vecchia IMU-IUC  partire dall’anno 2015 era considerata direttamente adibita ad abitazione principale (con conseguente esenzione IMU  sempre che non si fosse in presenza di una abitazione di lusso) una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’A.I.R.E, già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso; CON LA NUOVA IMU AI CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO NON E’ RICONOSCIUTA ALCUNA AGEVOLAZIONE IMU
NOVITA’ 2021 - Nuova Riduzione del 50% per i pensionati residenti all'estero
con la LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178 "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023" è stata inserita la riduzione del 50% per un unico immobile per i pensionati residenti all'estero titolari di pensione maturata in regime di convenzione con l'Italia:

- art. 1 comma 48. A partire dall'anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.
	L’art. 1, comma 743, della legge 234/2021 prevede che .  limitatamente all'anno 2022, la misura dell'imposta municipale propria prevista dall'articolo 1, comma 48, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sia  ridotta al 37,5 per cento.
A DECORRERE DALL’ANNO DI IMPOSTA  2023 LA RIDUZIONE SPETTANTE TORNA AL 50%


E' da evidenziare, dalla lettura della norma, che la riduzione si applica solo sull'abitazione e non sulle pertinenze.

Quindi hanno diritto alla riduzione IMU solo i residenti all’estero  titolari di una pensione maturata in regime di convenzione internazionale con L’italia  (ossia chi ha maturato contributi sia in Italia che in uno degli stati esteri  in convenzione con l'Italia sotto indicati). Il calcolo in “regime di convenzione internazionale” comporta infatti che il lavoratore abbia versato parte dei  contributi in Italia e  parte dei contributi in un Paese estero “convenzionato” : in forza di queste convenzioni i contributi  vengono totalizzati.

Gli Stati esteri convenzionati con l'Italia sono i seguenti: Stati Membri UE , Regno Unito , Svizzera , Islanda Liechtenstein , Norvegia, Argentina, Australia, Brasile, Canada e Québec, Israele, Isole del Canale e Isola di Man, Messico, Paesi dell'ex-Jugoslavia*, Principato di Monaco, Repubblica di Capo Verde, Repubblica di Corea (solo distacco), Repubblica di San Marino, Santa Sede, Tunisia, Turchia, USA (Stati Uniti d’America), Uruguay, Venezuela. (fonte INPS)

*I Paesi dell'ex-Jugoslavia sono: Repubblica di Bosnia ed Erzegovina, Repubblica del Kosovo, Repubblica di Macedonia, Repubblica di Montenegro, Repubblica di Serbia e Vojvodina (Regione autonoma)

Per beneficiare della riduzione è necessario presentare Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si attesta la presenza dei requisiti richiesti.
► Riduzioni art. 1, comma 747 L. 160/2019
( FABBRICATI DI INTERESSE STORICO O ARTISTICO.
 La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
ATTENZIONE : Sono considerati tali solo gli immobili per i quali il Ministero dei Beni Culturali ha notificato al proprietario  apposito atto dichiarativo, da trascriversi nei registri immobiliari

( FABBRICATI INAGIBILI 

La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni.

L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione.

In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva  ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  con allegata una perizia del tecnico di parte .
 
Agli effetti dell'applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione straordinaria.

 Occorre, pertanto, fare riferimento alle condizioni previste nel regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU che in merito all’articolo 16 così dispone:
Sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che risultano oggettivamente ed assolutamente inidonei all’uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle persone. L'inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) o in un'obsolescenza funzionale, strutturale e tecnologica non superabili  con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 3, lettere c) e d) del D.P.R n. 380 del 06/06/2001 ed ai sensi del vigente regolamento urbanistico edilizio comunale e delle leggi regionali vigenti in materia di classificazione degli interventi edilizi. Non possono quindi considerarsi inagibili o inabitabili ai fini della presente agevolazione gli immobili su cui si stanno eseguendo  lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, all’ammodernamento o al miglioramento degli edifici ( es. rifacimento del tetto,  dell’intonaco, della pavimentazione);

 A mero titolo esemplificativo, si ritengono inabitabili o inagibili i fabbricati che si trovano in una delle seguenti condizioni:

● strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;

● strutture verticali (muri perimetrali o di confine), lesionati in modo tale da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;

 Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari catastalmente autonome e anche con diversa destinazione d'uso, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili e inabitabili e non all'intero edificio.

 L'inagibilità o inabitabilità può risultare :

● da perizia tecnica redatta a cura dell'ufficio tecnico comunale, con spese a carico del soggetto passivo d’imposta;

● da dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, (accompagnata da idonea documentazione, anche fotografica) che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato. Successivamente il personale dell’ufficio tecnico comunale provvederà ad accertare la sussistenza dei requisiti anche attraverso sopralluogo che il proprietario si impegna ad autorizzare, pena la  decadenza dal beneficio.

 In ogni caso l’immobile non deve essere utilizzato, nemmeno per usi difformi rispetto alla destinazione originaria e/o autorizzata; la riduzione ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall’ufficio tecnico comunale o da altra autorità o ufficio abilitato lo stato di inabitabilità o di inagibilità ovvero dalla data in cui la dichiarazione sostitutiva (sempre che sia confermato il diritto all’agevolazione in esito al sopralluogo di cui al comma 5)  viene presentata all’ufficio tributi del comune.

 Qualora il fabbricato, ancorché dichiarato inagibile o inabitabile, venga sottoposto ad interventi di recupero o ristrutturazione edilizia, (ex art. 3, lettere c) e d) del D.P.R n. 380 del 06/06/2001), non sussistono più le condizioni per fruire della presente agevolazione in quanto il fabbricato deve essere assoggettato ad imposta come area fabbricabile 

La cessata situazione di inagibilità e/o inabitabilità e di non utilizzo deve essere dichiarata al Comune.
NUOVE IPOTESI DI RIDUZIONE INTRODOTTE DALLA LEGGE DI STABILITA’ PER L’ANNO 2016 (LEGGE 208/2015) e confermate rispettivamente dall’art. 1, comma 760 e comma 747 lettera c) L. 160/2019
( FABBRICATI AFFITTATI A CANONE CONCERTATO
L’imposta  è ridotta al 75% (si applica cioè una  riduzione del 25% dell’imposta dovuta in base all’aliquota deliberata dal comune) per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431

Nella sezione documenti allegati è possibile scaricare l’accordo territoriale tra le associazioni degli inquilini e dei locatori

E’ necessario  presentare comunicazione o  dichiarazione IMU con allegata copia del contratto.
In base alla RISOLUZIONE 31/E/2018 dell’agenzia delle entrate  l’attestazione della rispondenza del contenuto economico e normativo del contratto all’accordo territoriale non è necessaria per accedere ai benefici fiscali per i contratti di locazione a canone concordato stipulati prima del 14/03/2017 (data di entrata in vigore del D.M. di seguito elencato)  e per quelli  relativi ad immobili situati in comuni (come il nostro) in cui l’accordo territoriale non è stato ancora adeguato al D.M. 16/01/2017.
( FABBRICATI IN COMODATO A PARENTI IN LINEA RETTA DI PRIMO GRADO ( vedasi anche risoluzione MEF n. 1/DF  PROT 3946/2016)
La  base imponibile  è ridotta al 50% per le unità immobiliari non di lusso concesse in comodato a parenti in linea retta di primo grado (genitori/figli) che la utilizzano come propria  abitazione principale purché ricorrano i seguenti ulteriori requisiti:

· il comodante deve avere la residenza anagrafica e la dimora abituale nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato;

· il comodante non deve possedere  (neanche pro-quota) altri immobili di natura abitativa  in Italia ad eccezione della propria abitazione di residenza (non di lusso) ubicata nello stesso comune di residenza del comodatario;

· il comodato deve essere registrato presso l’Agenzia delle Entrate
Il  beneficio predetto si estende, in   caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori.
Occorre  presentare dichiarazione IMU con allegata copia del contratto

►Determinazione delle aliquote.

(art. 1, commi  da 748 a 754 L. 160/2019)
( ALIQUOTA BASE.
 Le aliquote stabilite dal legislatore nazionale,  sono le seguenti:
	TIPO
	MISURA
	MANOVRABILITA’ DEI COMUNI

	Aliquota base immobili produttivi di categoria D 

	0,86%
Di cui la quota dello 0,76% è riservata allo stato

	In aumento sino all’1,06% o in  diminuzione, fino al limite della quota statale (0,76%)


	Aliquota ridotta beni merce impresa costruttrice
	0,1%
	In aumento fino ad un massimo dello 0,25% o in diminuzione fino all’azzeramento. Dal 1/1/2022 tali fabbricati saranno esenti IMU

	Aliquota ridotta abitazione principale di lusso
	0,5%
	In aumento fino ad un massimo dello 0,6% o in diminuzione fino all’azzeramento

	Aliquota ridotta per fabbricati rurali ad uso strumentale.

	0,1%
	Solo in diminuzione fino all’azzeramento

	Aliquota base per immobili diversi da quelli in precedenza elencati

	0,86%


	In aumento sino all’1,06% o in  diminuzione fino all’azzeramento



A decorrere dal 2021 i comuni avrebbero potuto diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del MEF. Tale norma però non è ancora entrata a regime e si applicherà a decorrere dal 2025
ALIQUOTE E DETRAZIONI DELIBERATE PER L’ANNO 2024
	Lettera
d’ordine
	Tipologia di immobile
	Aliquota

	a)


	Abitazione principale di categoria catastale A1 – A8 - A9 (ossia di lusso) e relative pertinenze  classificate esclusivamente nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo
	0,6 per cento 
(ossia 6 per mille )

	b)
	Abitazioni concesse in comodato a parenti entro il 1° grado e relativo garage di pertinenza (nella misura massima di una unità  esclusivamente di categoria catastale C/6), a condizione che il comodatario abbia la residenza anagrafica nell’immobile e che venga presentata all’ufficio entrate del Comune entro e non oltre  il 31/12/2024 apposita comunicazione su modulo predisposto dal Comune contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, N. 445. Tale dichiarazione non occorre se già presentata  in precedenza 

	0,96 per cento (ossia 9,6 per mille)

	c)
	Abitazioni affittate o date in uso con contratto registrato e relative pertinenze a condizione che venga presentata al comune copia del contratto entro e non oltre  il 31/12/2024. Tale adempimento non è richiesto se il contratto è già stato presentato al comune per annualità d’imposta precedenti e non sono intervenute variazioni dei dati dichiarati

	1 per cento
(ossia 10 per mille)

	d)
	Tutte le altre abitazioni diverse da quelle elencate alle precedenti lettere a), b), c)  con  le relative pertinenze 
	1,06  per cento (ossia 10,6 per mille)

	e)
	IMMOBILI DI CATEGORIA catastale D/3
(teatri, cinematografi)
	0,76 per cento (ossia 7,6 per mille)

	f)
	Immobili appartenenti alle seguenti categorie catastali : 
- fabbricati accatastati nel gruppo D   (eccezion fatta per i D/3 elencati sub e)

- fabbricati accatastati nel gruppo B 

- fabbricati accatastati nella categoria A/10 

- fabbricati accatastati nella categoria C/1

- fabbricati accatastati nella categoria C/3


	0,96  per cento (ossia 9,6 per mille)

	g)
	FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE DELL’AGRICOLTURA
	Aliquota 0,05  per cento

(ossia 0,5  per mille

	h)
	FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA VENDITA (BENI-MERCE) fintanto che permanga tale destinazione e a condizione che non siano, in ogni caso, locati.
	ESENTI DAL 01/01/2022 

(per anni vecchi Aliquota 0,25  per cento)
(ossia 2,5 per mille)



	i)
	Tutti i restanti immobili  (comprese le aree fabbricabili) diversi  da quelli elencati alle precedenti lettere  a) , b), c), d), e), f), g) h)
	Aliquota ordinaria 
 1 per cento (ossia 10 per mille)


  ►
VERSAMENTI (art. 1, commi da 763 a 768 L. 160/2019).

Il versamento dell’imposta dovuta è effettuato in autotassazione  in due rate scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre,  mediante modello F24 o mediante apposito bollettino postale, nonché, in quanto compatibili,  con le modalità previste dal codice dell’amministrazione digitale. 

Resta in ogni caso salva la facoltà del contribuente di provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno.

Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. (Nel 2020 la prima rata da corrispondere era invece in sede di prima applicazione pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno 2019). Nel comune di Castelnovo ne’ Monti per espressa disposizione regolamentare è sempre consentito anche in sede di acconto utilizzare le aliquote dell’anno in corso, se conosciute. Il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757 pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno.

  Per gli enti di cui di cui alla lettera i) del comma 1, dell’art. 7 del D. Lgs. 504/1992 si applicano le regole previste dall’art. 1, comma 763 della L. 160/2019.

 L’imposta è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. 

Il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto si calcola per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a carico del cessionario nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascun anno solare corrisponde un’obbligazione tributaria autonoma.
Non sono dovuti versamenti per somme inferiori ad Euro 3,00 di imposta annua; tale limite non deve essere inteso come franchigia.

MODELLO F24

Nel modello F24 dove essere compilata la “Sezione IMU e altri tributi locali” e nello spazio “codice ente/codice comune” deve essere inserito il codice catastale del Comune nel cui territorio sono situati gli immobili. ( PER IL COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI IL CODICE E’   “C219” )
Tale codice va indicato anche in corrispondenza delle quote  eventualmente ancora dovute allo Stato. (immobili categoria D)
Per il versamento della prima rata va barrata la casella “Acc” (acconto), mentre per il saldo finale occorre barrare la casella “Saldo”. In caso di ravvedimento la casella da barrare sarà “Ravv.”

In caso di ravvedimento, gli interessi e le sanzioni devono essere versati unitamente all’imposta dovuta.
Ogni rigo del modello F24 deve essere arrotondato all’unità di Euro, per eccesso se la frazione è uguale o superiore a 50 centesimi, altrimenti per difetto

Di seguito si riportano i codici tributo da utilizzare per i versamenti con F24:

	Tipologia immobili
	Codice IMU quota comune
	Codice IMU quota stato

	Abitazione principale e relative pertinenze – 
	3912
	-----

	Fabbricati rurali ad uso strumentale- -
	3913
	-----

	Terreni -
	3914
	

	Aree Fabbricabili –-
	3916
	

	Altri Fabbricati – 
	3918
	

	Beni merce imprese costruttrici
	3939
	

	Fabbricati gruppo catastale “D”
	3930
	3925

	INTERESSI DA ACCERTAMENTO – solo comune-
	3923
	-----

	SANZIONI DA ACCERTAMENTO – solo comune-
	3924
	-----


I codici per la quota dello Stato sono stati cancellati dalla tabella per evitare di ingenerare errori in quanto già a decorrere dal  2013 la quota dello Stato è rimasta solo per i fabbricati del gruppo catastale  D . Si ricorda che l’abitazione principale  e gli immobili equiparati sono esenti dall’IMU eccezion fatta per le unità di categoria catastale A1  A8 e A9. 
E’ stato inoltre approvato un modello  F24  SEMPLIFICATO che contiene più righe utilizzabili per il versamento dell’IMU. Nello spazio sezione di tale modulo va indicata  la sigla E L ( il codice ente  per il Comune di Castelnovo ne’ Monti rimane  sempre C219).

I soggetti titolari di partita IVA sono obbligati al pagamento per via telematica.

Per chi utilizza in compensazione  crediti erariali  è obbligatorio  il pagamento per via telematica attraverso l’apposito servizio dell’Agenzia delle Entrate o tramite gli intermediari convenzionati (CAF). E’ stato invece soppresso dal D.L. 193/2016 per i non titolari di P.IVA  l’obbligo di usare il modello F24 telematico per importi superiori a 2.000 €.
VERSAMENTI PER RESIDENTI ALL’ESTERO

Per il pagamento dei residenti all’estero si consiglia ove possibile l’utilizzo del modello F24. In alternativa è possibile effettuare il versamento dell’IMU  mediante bonifico sul conto di tesoreria utilizzando i seguenti codici
CODICE BIC/SWIFT: BAPPIT21471
IBAN : IT08P0503466280000000005822
Come causale dei versamenti devono essere indicati:
• il codice fiscale o la partita IVA del contribuente o, in mancanza, il codice di identificazione fiscale rilasciato dallo Stato estero di residenza, se posseduto;
• la sigla “IMU”, il nome del Comune ove sono ubicati gli immobili e i relativi codici tributo
• l’annualità d’imposta per cui si effettua il versamento;
• l’indicazione “Acconto” o “Saldo”

  ►
DICHIARAZIONI (art. 1, commi 769 e 770 L. 160/2019).

LA DICHIARAZIONE DELL’IMU.
La dichiarazione IMU deve essere presentata nei casi previsti dalla legge entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta ;

La dichiarazione IMU deve essere presentata solo in casi in cui si sono verificate variazioni per le quali il comune non è in possesso delle informazioni necessarie per verificare il corretto adempimento del tributo.

Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini ICI- IMU IUC  e TASI IUC, in quanto compatibili
I casi in cui è obbligatoria la presentazione della dichiarazione sono previsti  nel decreto di istruzioni al nuovo modello di dichiarazione IMU 
 E’ stato recentemente emanato  il Decreto 24 aprile 2024  che approva il nuovo modello di dichiarazione IMU/IMPI sostitutivo di quello approvato con Decreto del 2022. E’ stato inoltre approvato il nuovo modello di dichiarazione IMU/ENC da presentare tutti gli anni esclusivamente per via telematica
Tali documenti sono  scaricabili in questa sezione tra i documenti allegati. 
Si avvisa che il software di calcolo messo a disposizione consente anche la compilazione informatica della dichiarazione IMU.  
E’ confermata la normativa che esenta dall’obbligo dichiarativo gli atti traslativi registrati in atti notarili (eccezion fatta per le aree fabbricabili per le quali è sempre necessaria la dichiarazione)

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta.
Per quanto concerne gli obblighi dichiarativi degli enti non commerciali, la relativa dichiarazione deve essere unica e riepilogativa e va redatta sul modello recentemente approvato con decreto MEF 24 aprile 2024. Vanno dichiarati tutti gli immobili posseduti e la dichiarazione, esclusivamente telematica, va presentata ogni anno.
Le casistiche in cui permane l’obbligo dichiarativo IMU sono alquanto ristrette (in particolare tale obbligo non sussiste più nei casi di atti di compravendita (eccezion fatta per le aree fabbricabili) , successioni o donazioni) .
In sintesi l’obbligo dichiarativo può attualmente essere ricondotto a due gruppi di fattispecie:

Dichiarazioni finalizzate a  fruire di riduzioni d’imposta, sussistendo i requisiti di legge o di regolamento o a comunicare il venir meno delle condizioni richieste per accedere al beneficio (fabbricati inagibili; immobili locati a canone concordato, immobili in comodato registrato a parenti di primo grado, immobili di interesse storico artistico, aree fabbricabili condotte direttamente da imprenditori agricoli ; beni-merce , immobili occupati abusivamente ..)

ATTENZIONE PER I BENI MERCE LA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE PRESENTATA A PENA DI DECADENZA ENTRO IL 30 GIUGNO DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO DI RIFERIMENTO e non è possibile alcun ravvedimento tardivo
Quando è necessario comunicare notizie non in possesso del comune indispensabili per verificare il corretto adempimento tributario ( comunicazione o variazione del valore di mercato dell’area fabbricabile; passaggio da tassazione da fabbricato con rendita a tassazione come area fabbricabile in caso di interventi superiori alla manutenzione straordinaria, immobili oggetto di locazione finanziaria , diritto di abitazione o altro diritto reale non presente in catasto; parti comuni dell’edificio accatastate autonomamente  come bene comune censibile da denunciarsi a cura dell’amministratore di condominio; unità immobiliari esenti; ex casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli; dichiarazione degli anziani o invalidi che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari…,).
Per alcune ipotesi di riduzione (es. aliquota agevolata per abitazioni locate a canone libero, comodati non registrati, fabbricati inagibili) la dichiarazione può essere sostituita dalla compilazione di modulistica ad hoc predisposta dal comune

NB : il decreto semplificazioni (DL 73/2022) proroga la presentazione della dichiarazione IMU relativa all’anno di imposta 2021 al 31/12/2022. Tale termine è stato ulteriormente prorogato al 30 giugno 2023
E’ stato  inoltre recentemente emanato  il Decreto MEF 24 aprile 2024 che approva il modello di dichiarazione IMU/IMPI sostitutivo di quello approvato con Decreto del 2022.  Nei documenti allegati sono rinvenibili nuovo modello e relative istruzioni.
Gli enti non commerciali debbono presentare ogni anno la dichiarazione IMU per tutti gli immobili posseduti ed esclusivamente per via telematica.
Con decreto del 24 aprile 2024  emanato dal MEF è stato approvato il  nuovo modello di dichiarazione IMU per ENC (ENTI NON COMMERCIALI) e relative istruzioni.
Il nuovo modello di  dichiarazione IMU ENC è scaricabile tra i documenti allegati. 
( Rimborsi
(ART. 1, COMMA 164, LEGGE N. 296/2006)


Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. L'ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.
Ai sensi dell’art. 1, commi 722 e seguenti della legge di stabilità 2013 (n. 147/2013)  
il soggetto tenuto al rimborso della quota statale eventualmente versata in eccedenza è  lo Stato.
La domanda di rimborso va comunque presentata al comune anche per la quota di competenza dello Stato. Spetta poi al comune comunicare allo Stato tramite l’apposito portale i dati necessari all’erario per procedere alla liquidazione in base alle norme dettate con Decreto interministeriale del 24/02/2016 e con circolare MEF n. 1/DF prot 9720 del 14/04/2016 
Il comune ha predisposto apposita modulistica per richiedere il rimborso
ATTENZIONE: il contribuente non può autonomamente compensare somme che ritiene di aver versato in eccedenza in occasione di versamenti successivi di imposta,  eccezion fatta per l’annualità in corso ( è infatti sempre possibile compensare autonomamente  eventuali eccedenze versate in acconto in occasione del versamento della rata di saldo). 
( Esenzioni
(art. 1, comma 759 legge 160/2019)

 Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti , nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi tra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.
Sono inoltre esenti:
· i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 ad E/9;

· i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5 bis del DPR n. 601/1973;

· i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione e le loro pertinenze;

· i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli  da 13 a 16 del Trattato Lateranense;

· i fabbricati appartenenti agli stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

· i terreni agricoli  ubicati nel comune di Castelnovo ne’ Monti in quanto classificato comune montano ai sensi dell’art. 15 della  L. 984/1977, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, nonché i terreni per i quali ricorrono le condizioni previste dall’art. 7 del presente regolamento; si precisa al riguardo che si considerano agricoli i terreni(non edificabili)  iscritti in catasto, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli non coltivati;
· gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1, dell’art. 7 del D. Lgs. 504/1992, fatta eccezione  per gli immobili posseduti da partiti politici (che restano comunque assoggettati all’imposta indipendentemente dalla destinazione d’uso dell’immobile) destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica,  didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive nonché delle attività di cui all’art. 16, lettera a) della legge 20/05/1985, n. 222. In caso di utilizzazione mista dell’immobile – qualora  non sia  possibile identificare autonomamente gli immobili o porzioni di essi adibiti esclusivamente ad attività di natura non commerciale -  l’esenzione si applica in proporzione all’utilizzazione non commerciale dell’immobile quale risulta da apposita dichiarazione compilata sulla base dei criteri e parametri stabiliti con regolamento approvato con  D.M. n. 200/2012.In ogni caso l’esenzione non si applica alle fondazioni bancarie di cui al D.L. 174/2012.

A decorrere dal 01/01/2022 sono  esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.
L’art. 1, comma 81, Legge 197/2022 ha aggiunto - a decorrere dal 01 gennaio 2023 - all’art. 1, comma 759, in tema di esenzione IMU la leggera g-bis che prevede l’esenzione per gli immobili occupati abusivamente . I soggetti passivi che fruiscono nel 2023 di tale esenzione dovranno presentare la dichiarazione IMU, esclusivamente per via telematica, entro il 30 giugno 2024.
 L’imposta non si applica  infine agli immobili di cui il comune di Castelnovo ne’ Monti  è proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento la cui superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio.

Come ribadito inoltre in precedenza il  possesso dell’abitazione principale o assimilata (e relative pertinenze come definite ammesse dalla legge) non costituisce presupposto per l’applicazione dell’imposta municipale propria salvo si tratti di unità abitativa di lusso, ossia classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 .
ESENZIONI COVID 2020

La legislazione dell’anno 2020 è stata inoltre fortemente influenzata dall’emergenza epidemiologica da Covid-19: in particolare – per quanto concerne l’IMU il DL 19/05/2020 n. 34/2020 all’art 177 ha previsto l’abolizione della prima rata  – quota stato e quota comune - in favore degli immobili del settore turistico e fieristico. Il DD. L. 104 del 14/08/2020 all’art 78 ha ulteriormente previsto per gli immobili medesimi (di seguito dettagliati) anche l’esenzione della seconda rata IMU 2020

L’esenzione si riferisce in particolare ai seguenti immobili:
a)  immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

b)  immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
c)  immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;

d)  immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
e)  immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
Il D.L. 104/2020 in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19 ha già previsto che  l'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non sia dovuta per gli anni 2021 e 2022 per gli immobili  rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate; 

Da ultimo è intervenuto il DECRETO RISTORI (Decreto Legge 28 ottobre 2020, n. 137 – che all’ articolo 9 “Cancellazione della seconda rata IMU” prevede che 

 in considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata IMU per gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività indicate nella tabella di cui all'Allegato 1 del suddetto decreto, (scaricabile in questa pagina tra i documenti allegati)  a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate . 

ESENZIONI COVID 2021

In base al Decreto Agosto (Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 – articolo 78) per gli anni 2021 e 2022 (comma 3) non è dovuta l'Imposta Municipale Propria (IMU) per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate di cui alla lett. d).

Art. 1, comma 599, legge finanziaria 2021 (legge 178/2020)
In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID- 19, per l’anno 2021 non è dovuta la prima rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi esercitate;c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni;d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
Esenzioni Decreto sostegni

Diverse sono le novità introdotte in sede di conversione in legge del d.l. 41/2021, tra cui si segnala l’esenzione dal versamento della prima rata dell’IMU per gli immobili posseduti dai soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario, nonché dai soggetti titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del TUIR. L’esenzione si applica solo agli immobili nei quali i soggetti passivi esercitano le attività di cui siano anche gestori e a condizione che i ricavi medi mensili del 2020 siano inferiori almeno del 30% rispetto ai ricavi medi mensili registrati nel 2019. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti da tale agevolazione, è istituito un fondo con una dotazione di 142,5 milioni di euro per l’anno 2021 che verrà ripartito con apposito decreto ministeriale (art. 6-sexies).
ESENZIONI COVID 2022
In base al Decreto Agosto (Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 – articolo 78) per gli anni 2021 e 2022 (comma 3) non è dovuta l'Imposta Municipale Propria (IMU) per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate .

Art. 1, comma 599, legge finanziaria 2021 (legge 178/2020)

( BENI MERCE DELLE IMPRESE COSTRUTTRICI
ESENZIONE BENI-MERCE A REGIME DAL 1/1/2022 

Ai sensi dell’art. 1, comma 751, Legge 160/2019 A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 2022 I FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA VENDITA, FINTANTO CHE PERMANGA TALE DESTINAZIONEE NON SIANO IN OGNI CASO LOCATI, SONO ESENTI DALL’IMU.
Risoluzione n. 11/DF dell’ 11 dicembre 2013

Il Ministero dell’economia e delle finanze con Risoluzione n.11/DF dell’11 dicembre 2013 fornisce opportuni chiarimenti in merito ai requisiti richiesti per accedere ai benefici fiscali previsti per i 
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.

Il concetto di fabbricati costruiti - Il Ministero ritiene che nell’espressione  “fabbricati costruiti” siano da ricomprendere anche  i fabbricati acquistati dall’impresa costruttrice sul quale la stessa ha proceduto a interventi di incisivo recupero ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. c) , d) ed f) del DPR 380/2001. 

Il Ministero perviene a tale conclusione in virtù della considerazione che, ai fini ICI IMU, l’art.5 comma 6 del D.Lgs. 504/92 stabiliva che, in caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di recupero a norma dell’art. 3 comma 1 lett. c), d) ed f) del DPR 380/2001, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell’art.2 del D.Lgs. n.504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzioni, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. 
Dunque, secondo il Ministero, il legislatore ha operato un’equiparazione tra i fabbricati oggetto degli interventi di incisivo recupero di cui all’art.3 comma 1 lett. c), d) ed f) del DPR 380/2001 e i fabbricati in corso di costruzione. 

Gli ulteriori requisiti – Quanto al soggetto titolare del permesso di costruzione del fabbricato La norma non richiede che l'impresa costruttrice abbia come oggetto dell'attività propria la costruzione di fabbricati, pertanto è ammessa al beneficio qualsiasi impresa che abbia costruito i fabbricati per la vendita anche come attività secondaria. 

Sono escluse dal beneficio le immobiliari di gestione e cioè quelle che acquistano i fabbricati finiti per destinarli alla vendita; 
L’ammissione al beneficio è riferibile sia ai fabbricati abitativi che strumentali (uffici o capannoni se costruiti per la vendita). 

I fabbricati devono essere classificati fra le merci e indicati quindi fra le rimanenze nell'attivo circolante dello stato patrimoniale, ovvero nel libro Iva acquisti per i contribuenti in contabilità semplificata. 
E’ inoltre richiesta la condizione che i fabbricati non siano locati
PER POTER BENEFICIARE DEL REGIME IMU DETTATO PER I BENI MERCE E’ NECESSARIO PRESENTARE DICHIARAZIONE IMU 
( IL REGOLAMENTO IMU

Il comune ha adottato il  regolamento per l’applicazione dell’IMU, contenente disposizioni di dettaglio e autonome rispetto alla disciplina statale. 
Esso è scaricabile dal sito internet del comune nella sezione  documenti allegati. 
( IL RAVVEDIMENTO  OPEROSO
L’istituto del cd. ‘Ravvedimento Operoso’ risulta normativamente introdotto dall’articolo 13 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.
Con la conversione in Legge n. 157/2019, del cosiddetto decreto fiscale 2020 è stato inserito l’articolo 10-bis, recante “Estensione del ravvedimento operoso” , con cui sono state rimosse le limitazioni che l’art. 13, del D. Lgs. n. 472/1997 poneva all’applicazione di tale istituto ai tributi locali 
GRAZIE ALL’ABROGAZIONE DEL COMMA 1 BIS DELL’ARTICOLO PREDETTO A DECORRERE DAL 1/1/2020 ANCHE I TRIBUTI LOCALI HANNO IL RAVVEDIMENTO LUNGHISSIMO.
QUINDI MENTRE FINO AL 31 DICEMBRE 2019 IL RAVVEDIMENTO OPEROSO POTEVA ESSERE ADOTTATO PER RIMEDIARE AD ERRORI O OMISSIONI EFFETTUATI NEL 2018 ORA SARA’ POSSIBILE SANARE POSIZIONI DEBITORIE FINO AI 5 ANNI SUCCESSIVI ALLA VIOLAZIONE MEDESIMA
Trattandosi di norma procedurale essa si applica a tutte le violazioni non ancora contestate con atto di accertamento. 

Si evidenzia però che il ravvedimento è possibile fino a quando la violazione non è stata contestata dall’ente locale (con notifica di avviso di accertamento) e comunque non siano iniziati accessi o verifiche delle quali l’autore abbia avuto formale conoscenza (ossia con raccomandata o PEC o tramite messo o altri mezzi legalmente riconosciuti) 
RESTA INVECE INAMMISSIBILE PER I TRIBUTI LOCALI IL RAVVEDIMENTO PARZIALE ( OSSIA CON RATE FRAZIONATE) DI CUI ALL’ART. 13 BIS DEL D. LGS. 472/1997 STANTE IL CHIARO DISPOSTO DEL COMMA 2 DEL MEDESIMO ARTICOLO CHE TESTUALMENTE RECITA: “ Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soli tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate.” 
Il ‘ravvedimento operoso’ consiste nella possibilità di regolarizzare le violazioni ed omissioni tributarie - prima che le stesse siano constatate o siano iniziate ispezioni o verifiche od altre attività amministrative di cui l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza - in via spontanea, con il versamento di sanzioni ridotte ( il cui importo varia in relazione alla tempestività del ravvedimento ed al tipo di violazioni commesse ) , dell’imposta dovuta e   degli interessi al tasso legale per i giorni di ritardo calcolati a partire dal giorno successivo a quello di scadenza fino al giorno in cui si provvede a pagare  (compreso nel conteggio).
Le misure sanzionatorie  risultano riepilogabili come nella TABELLE SEGUENTI:

 
SI SOTTOLINEA CHE LA DICHIARAZIONE DI ESENZIONE PER I BENI-MERCE DELLE IMPRESE COSTRUTTRICI DEVE ESSERE PRESENTATA A PENA DI DECADENZA ENTRO IL 30 GIUGNO DELL’ANNO SUCCESSIVO E TRATTANDOSI DI TERMINE DI DECADENZA IL RITARDO NON E’ RAVVEDIBILE.
1^ FATTISPECIE: OMESSO RIDOTTO O TARDIVO VERSAMENTO IN PRESENZA DI REGOLARE DICHIARAZIONE
	 VIOLAZIONE COMMESSA

(art. 13 D. Lgs 472/97)
	TERMINE RAVVEDIMENTO
	Misura SANZIONE RIDOTTA
	ESEMPI

	OMESSO VERSAMENTO PARZIALE O TOTALE 
	RAVVEDIMENTO SPRINT entro 14 giorni dalla scadenza
	0,1 % per ogni giorno di ritardo
	L’omesso /parziale versamento dell’acconto  2019 scaduto  il 17/06/2019 (essendo il 16/6/2019 una domenica  la scadenza risulta prorogata al primo giorno feriale successivo ( ex art. 7, co. 1, lett. h), D.L. 13.5.2011, n. 70) era sanabile  con questa penalità entro il 1 luglio  2019. 

	OMESSO VERSAMENTO PARZIALE O TOTALE

(lett a)
	RAVVEDIMENTO BREVE entro 30 giorni dalla scadenza
(1/10 del minimo)
	Sanzione del 1,5%
	L’omesso /parziale versamento dell’acconto  2019 scaduto  il 17/06/2019 era sanabile  con questa penalità dal  2 al   17/07/2019

	OMESSO VERSAMENTO PARZIALE O TOTALE

(lett a bis )
	RAVVEDIMENTO INTERMEDIO  dal 31° al 90° giorno dalla scadenza
(1/9 del minimo)
	Sanzione del 1,67%
	L’omesso /parziale versamento dell’acconto IMU  2019 scaduto  il 17/06/2019 era  sanabile  con questa penalità dal 18/07/2019 al 16/09/2019  (il 15 era domenica)

	OMESSO VERSAMENTO PARZIALE O TOTALE

(lett b)
	RAVVEDIMENTO LUNGO 

Dopo il 90° giorno ma entro un anno dal termine di scadenza del pagamento
(1/8  del minimo -30%)
	Sanzione del 3,75%
	L’omesso /parziale versamento del saldo 2019 scaduto  il 16/12/2019  era  sanabile con questa penalità dal  15/03/2020 al 16/12/2020

	OMESSO VERSAMENTO PARZIALE O TOTALE

(lett b- BIS )
	RAVVEDIMENTO LUNGHISSIMO entro 2 anni
Oltre 1 anno dal termine di versamento ed entro 2 anni da medesimo termine

(1/7 del minimo)
	Sanzione del 4,29%
	L’omesso /parziale versamento dell’acconto 2018   scaduto  il 18/06/2018  era  sanabile con questa penalità fino al 18/06/2020 

	OMESSO VERSAMENTO PARZIALE O TOTALE

(lett b TER )
	RAVVEDIMENTO EXTRA  oltre i 2 anni 
Oltre 2 anni dal termine di versamento 

(1/6 del minimo)
	Sanzione del 5%
	L’omesso /parziale versamento dell’acconto 2018   scaduto  il 18/06/2018  è sanabile con questa penalità dal 19/06/2020


2^ FATTISPECIE: OMESSA DICHIARAZIONE ED OMESSO O INSUFFICIENTE VERSAMENTO DEL TRIBUTO
	VIOLAZIONE COMMESSA

(art. 13 D. Lgs 472/97)
	TERMINE RAVVEDIMENTO
	Misura SANZIONE RIDOTTA
	ESEMPI

	OMESSA PRESENTAZIONE NEI TERMINI DELLA DICHIARAZIONE ACCOMPAGNATA DA OMISSIONE DEL VERSAMENTO O DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO
Lett c) e  Combinato disposto art 7 comma 4 bis  D. Lgs 472/1997  ancora valido per nuova IMU)

	RAVVEDIMENTO entro 30 gg dalla data di scadenza per la presentazione della dichiarazione
NB Per completare la regolarizzazione occorre presentare contestualmente al pagamento la dichiarazione omessa indicando nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/10 DEL MINIMO-50%)

	Sanzione del 5% dell’imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2020. La dichiarazione doveva essere  effettuata entro il 30/06/2021 . Se l’imposta è stata versata entro il 30/07/2021 ed  entro la stessa data è stata presentata la dichiarazione la sanzione è pari al 5% dell’ammanco 

	OMESSA PRESENTAZIONE NEI TERMINI DELLA DICHIARAZIONE ACCOMPAGNATA DA OMISSIONE DEL VERSAMENTO O DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO
Lett c) 


	RAVVEDIMENTO entro 90 gg dalla data di scadenza per la presentazione della dichiarazione
NB Per completare la regolarizzazione occorre presentare contestualmente al pagamento la dichiarazione omessa indicando nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/10 DEL MINIMO-100%)
	Sanzione del 10% dell’imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2020 La dichiarazione doveva essere  effettuata entro il 30/06/2021 . Se l’imposta è stata  versata oltre  il 30/07/2021  ma entro il 28/10/2021ed  entro la stessa è stata  presentata la dichiarazione la sanzione è pari al 10% dell’ammanco 

	TERMINI DELLA DICHIARAZIONE ACCOMPAGNATA DA OMISSIONE DEL VERSAMENTO O DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO

Lett b) 


	RAVVEDIMENTO con presentazione di dichiarazione  oltre 90 gg dalla scadenza ma  entro 1 anno dalla data di scadenza per la presentazione della dichiarazione
NB Per completare la regolarizzazione nella dichiarazione da presentare obbligatoriamente va indicata nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/8 DEL MINIMO-100%)
	Sanzione del 12,5 % della maggiore imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2020. La dichiarazione doveva essere  effettuata entro il 30/06/2021. Se l’imposta è stata versata dopo il 28/10/2021 (data fino alla quale  si può beneficiare della riduzione a 1/10) ma entro il 30/06/2022 ed è stata presentata la dichiarazione contestualmente al versamento,    la sanzione è pari 1/8della sanzione minima (100%)

	TERMINI DELLA DICHIARAZIONE ACCOMPAGNATA DA OMISSIONE DEL VERSAMENTO O DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO

Lett b bis ) 


	RAVVEDIMENTO con presentazione di dichiarazione integrativa oltre un anno ma entro due anni dalla data di scadenza della dichiarazione 

NB Per completare la regolarizzazione nella dichiarazione da presentare obbligatoriamente va indicata nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/7 DEL MINIMO-100%)
	Sanzione del 14,29 % della maggiore imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2020. La dichiarazione  La dichiarazione doveva essere  effettuata entro il 30/06/2021. Se l’imposta è stata versata dopo il 30/06/2022 (data fino alla quale  si può beneficiare della riduzione a 1/8) ma entro il 30/06/2023 ed è stata  presentata la dichiarazione contestualmente al versamento,    la sanzione è pari 1/7della sanzione minima (100%)

	TERMINI DELLA DICHIARAZIONE ACCOMPAGNATA DA OMISSIONE DEL VERSAMENTO O DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO

Lett b ter ) 


	RAVVEDIMENTO con presentazione di dichiarazione integrativa oltre 2 anni dalla data di scadenza della dichiarazione 

NB Per completare la regolarizzazione nella dichiarazione da presentare obbligatoriamente va indicata nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/6 DEL MINIMO-100%)
	Sanzione del 16,67 % della maggiore imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2019. La dichiarazione  La dichiarazione doveva essere  effettuata entro il 30/06/2020 . Se l’imposta è stata  versata dopo il 30/06/2023 (data fino alla quale  si può beneficiare della riduzione a 1/7) e viene presentata la dichiarazione   la sanzione è pari 1/6 della sanzione minima (100%)


3^ FATTISPECIE: RIDOTTO  VERSAMENTO IN PRESENZA DI DICHIARAZIONE INFEDELE
	VIOLAZIONE COMMESSA

(art. 13 D. Lgs 472/97)
	TERMINE RAVVEDIMENTO
	Misura SANZIONE RIDOTTA
	ESEMPI

	DICHIARAZIONE INFEDELE  ACCOMPAGNATA DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO

Regolarizzazione entro 90 giorni

Lettera a-bis ) 
	RAVVEDIMENTO con presentazione di dichiarazione integrativa entro 90 gg dalla data di scadenza per la presentazione della dichiarazione. NB Per completare la regolarizzazione nella dichiarazione rettificativa va indicata nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/9 DEL MINIMO-50%)
	Sanzione del 5,56 % della maggiore imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2019. La dichiarazione ANDAVA effettuata entro il 30/06/2020 . Se l’imposta è STATA  versata entro il 28/09/2020  e entro la stessa data è STATA presentata la dichiarazione RETTIFICATIVA la sanzione è pari 1/9 della sanzione minima (50%)

	DICHIARAZIONE INFEDELE  ACCOMPAGNATA DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO  termine lungo lett b) 
	RAVVEDIMENTO con presentazione di dichiarazione integrativa dopo il 90° giorno ma entro un anno dalla data di scadenza per la presentazione della dichiarazione
NB Per completare la regolarizzazione nella dichiarazione rettificativa da presentare obbligatoriamente va indicata nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

 (RIDUZIONE A 1/8 DEL MINIMO-50%)
	Sanzione del 6,25 % della maggiore imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2019. La dichiarazione  andava effettuata entro il 30/06/2020 . Se l’imposta  è stata versata dopo il 28/09/2020 ma entro  il 30/06/21 ed entro la stessa data è stata  presentata la dichiarazione rettificativa la sanzione è pari 1/8 della sanzione minima (50%)

	DICHIARAZIONE INFEDELE  ACCOMPAGNATA DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO  lett b bis) 
	RAVVEDIMENTO con presentazione di dichiarazione integrativa oltre 1 anno dalla data di scadenza della dichiarazione ma entro 2 anni dalla data di scadenza per la presentazione della dichiarazione
NB Per completare la regolarizzazione nella dichiarazione rettificativa da presentare obbligatoriamente va indicata nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/7 DEL MINIMO-50%)
	Sanzione del 7,14 % della maggiore imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2019. La dichiarazione  andava effettuata entro il 30/06/2020 . Se l’imposta è stata versata dopo il 30/06/2021 (data fino alla quale  si può beneficiare della riduzione a 1/8) ma entro il 30/06/2022 e viene presentata la dichiarazione rettificativa  la sanzione è pari 1/7 della sanzione minima (50%)

	DICHIARAZIONE INFEDELE  ACCOMPAGNATA DA INSUFFICIENTE VERSAMENTO  lett b ter) 
	RAVVEDIMENTO con presentazione di dichiarazione integrativa oltre 2 anni dalla data di scadenza della dichiarazione 

NB Per completare la regolarizzazione nella dichiarazione rettificativa da presentare obbligatoriamente va indicata nelle annotazioni l’avvenuta regolarizzazione mediante ravvedimento operoso

(RIDUZIONE A 1/6 DEL MINIMO-50%)
	Sanzione del 8,33 % della maggiore imposta dovuta
	Esempio area fabbricabile acquistata il 30/12/2019. La dichiarazione  andava effettuata entro il 30/06/2020 . Se l’imposta viene versata dopo il 30/06/2022 (data fino alla quale  si può beneficiare della riduzione a 1/7) e viene presentata la dichiarazione rettificativa  la sanzione è pari 1/6 della sanzione minima (50%)


MODALITA’ OPERATIVE DEL RAVVEDIMENTO

Il versamento va effettuato con modello F24 o apposito bollettino postale IMU indicando l’anno al quale si riferisce il versamento e barrando l’apposito riquadro riservato al ravvedimento.
Oltre all’imposta mancante vanno sommate le sanzioni dovute (come da prospetto sopra indicato)  e gli interessi al tasso legale  (1% annuo a decorrere dal 1/1/2014 fino al 31/12/2014 - 0,5% annuo dal 1/1/2015 al 31/12/2015 - 0,2% annuo dal 01/01/2016 al 31/12/2016- 0,1% dal 01/01/2017 al 31/12/2017 - 0,3% dal 01/01/2018 al 31/12/2018 - 0,8% annuo dal 01/01/2019 al 31/12/2019, 0,05% dal 01/01/2020 al 31/12/2020; 0,01% dal 01/01/2021 al 31/12/2021 , 1,25% dal 01/01/2022 al 31/12/2022 , 5% a decorrere dal 01/01/2023 E FINO AL 31 DICEMBRE 2023 E 2,5% DAL 01/01/2024  per i giorni di ritardo).
Gli interessi e le sanzioni vanno pagati unitamente all’imposta dovuta , aggiungendoli al relativo importo nel codice tributo cui si riferisce l’ammanco,  senza utilizzare i codici tributo previsti per la sanzione e gli interessi da accertamento (codici 3923 e 3924) che sono invece esclusivamente riservati agli atti di contestazione emanati dal comune. Nel caso il versamento regolarizzi l’imposta dovuta per più codici tributo, per ogni singolo codice occorre comprendere nel totale da versare le somme dovute per sanzioni ed interessi riferite a quel preciso codice tributo.
 Le somme dovute per ogni rigo vanno arrotondate all’euro (per eccesso da 0,50 in su)
Nell’indicazione dell’anno va messo quello a cui la violazione si riferisce, e va barrata la casella RAVVEDIMENTO. 
Nei casi di regolarizzazione per omessa denuncia o infedele denuncia il contribuente deve presentare  al comune dichiarazione omessa o rettificativa con indicazione nelle annotazioni rispettivamente della dicitura “Ravvedimento operoso per tardiva dichiarazione” o  “Ravvedimento operoso per rettifica di dichiarazione”
E’ inoltre consigliata la presentazione al  comune su apposito modulo della  comunicazione del ravvedimento effettuato
ATTENZIONE : 

1) la normativa in materia di ravvedimento non preclude l’attività di accertamento del comune. Se al contribuente viene notificato un avviso di accertamento non sarà più possibile avvalersi del ravvedimento. Se ci si accorge di essere incorsi in una violazione è bene attivarsi subito per la sanatoria
2) non è ammesso per i tributi locali il versamento frazionato in sede di ravvedimento. Il ravvedimento quindi deve comprendere tutto il tributo dovuto la mini sanzione e gli interessi
� L’art. 5-decies del DL. 146/2021 ORA ABROGATO consentiva che a decorrere dal 01/01/2022 (non trattandosi di norma di interpretazione autentica) i coniugi residenti in comuni diversi 
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